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XII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 77 DEL 24 APRILE 2007
CESAL Guido 

(Présidente)

(Presente)

SALZONE Francesco            (Vicepresidente)         (Sostituito dal Consigliere Marco VIERIN)

OTTOZ Eddy                         (Segretario)
(Presente)

BORTOT Alessandro
(Sostituito dal Consigliere Ugo VENTURELLA)

FERRARIS Piero
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Sostituito dal Consigliere Dario FRASSY)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Presente) 
SANDRI Giovanni
(Presente)
VIERIN Marco
(Presente)
Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:
  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation du procès-verbal sommaire n. 72 de la réunion du 15 mars 2007.

  3)
Projet de loi n. 164: “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione autonoma Valle d'Aosta derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. Legge comunitaria 2007.”. - (Nomination du Rapporteur et illustration du rapport)

  4)
Proposition de loi n. 153: “Modificazione alla legge regionale 19 agosto 1998, n. 47 (Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni Walser della Valle del Lys).”. - (Rapporteur: le Conseiller SANDRI)

  5)
Proposition de loi n. 163: “Istituzione della Consulta delle elette della Valle d’Aosta”. - (Nomination du Rapporteur)

Il Presidente CESAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da telegramma prot. n. 3767 del 18 aprile 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia del verbale sommario della riunione n. 73 del 19 marzo 2007 che verrà messo in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.

La Commissione prende atto.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL SOMMAIRE N. 72 DE LA REUNION DU 15 MARS 2007

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto viene approvato a maggioranza (astenuto: il Consigliere Frassy).

PROJET DE LOI N. 164: “DISPOSIZIONI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA DERIVANTI DALL'APPARTENENZA DELL'ITALIA ALLE COMUNITÀ EUROPEE. ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 79/409/CEE, CONCERNENTE LA CONSERVAZIONE DEGLI UCCELLI SELVATICI, E 92/43/CEE, RELATIVA ALLA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E SEMINATURALI, NONCHÉ DELLA FLORA E DELLA FAUNA SELVATICHE. LEGGE COMUNITARIA 2007.”. - (NOMINATION DU RAPPORTEUR ET ILLUSTRATION DU RAPPORT)


Il Presidente CESAL propone il Consigliere Ottoz relatore del disegno di legge in oggetto.


Il Consigliere VENTURELLA, premesso che il provvedimento in questione è stato erroneamente assegnato alla I Commissione, chiede che dell’esame dello stesso sia investita la III Commissione, così come avvenuto per il piano di sviluppo rurale.


Il Presidente CESAL, nel ritenere la I Commissione competente nella materia oggetto del disegno di legge n. 164, invita il Consigliere Venturella a richiederne l’assegnazione alla III Commissione nel corso della prossima riunione della stessa.

*     *     *


Si precisa che il Presidente della Regione CAVERI ed i funzionari CUGNOD, FANIZZI e TUTINO prendono parte alla riunione alle ore 9.15.

*     *     *


Il Consigliere SANDRI annuncia di aver presentato alla Commissione per il Regolamento la proposta di istituire una sesta Commissione consiliare competente in materia di affari comunitari.


Il Presidente della Regione CAVERI illustra il disegno di legge in oggetto che rappresenta la prima applicazione della l.r. 8/2006 e che rafforza la capacità legislativa della Regione nei confronti degli organi comunitari.


Preannuncia la presentazione in aula di alcuni emendamenti in considerazione del fatto che la materia oggetto del presente atto legislativo è in continua evoluzione.


Il Consigliere MAQUIGNAZ chiede quale impatto avrà sul territorio della Regione l’entrata in vigore del disegno di legge in questione.


La Dott.ssa TUTINO, premesso che il provvedimento suddetto rappresenta la fotografia dell’esistente, risponde che sono stati trasferiti nel disegno di legge dei criteri già codificati attraverso l’adozione di precedenti delibere della Giunta regionale.


Il Consigliere OTTOZ domanda quali innovazioni apporti in materia di aiuti de minimis l’articolo 16.


La Dott.ssa FANIZZI fa presente che la norma suddetta reca modificazioni alla l.r. n. 19/2001 introducendo un rinvio generico e dinamico alla normativa comunitaria e che le ulteriori modifiche, riguardanti gli articoli 5, comma 2, e 10, comma 2, della legge suddetta sono finalizzate ad adeguarne il contenuto alle nuove disposizioni sugli aiuti de minimis.


Il Consigliere SANDRI domanda se vi sia la disponibilità, da parte del Presidente della Regione, a prevedere un passaggio in Commissione o in Consiglio per quanto riguarda la definizione dei piani di gestione e di altri aspetti.


Il Presidente della Regione CAVERI risponde che verranno valutati eventuali emendamenti presentati in merito.


Il Consigliere FRASSY, dal momento che il disegno di legge suddetto da applicazione alla l.r. 8/2006 e costituisce una ricognizione sullo stato dell’arte degli atti normativi dell’Unione europea nelle materie di competenza della Regione che non avevano avuto recepimento nella legislazione regionale, chiede se questo atto rappresenti un primo tentativo in tal senso oppure sia esaustivo del procedimento di attuazione dell’ordinamento comunitario e domanda se non fosse già stata data esecuzione in precedenza alle direttive comunitarie citate nel titolo del provvedimento.


La Dott.ssa FANIZZI risponde che l’attuazione ai suddetti atti comunitari è stata fatta a seguito di una verifica, condotta dalle strutture regionali, a seconda delle rispettive competenze, sull’applicazione del diritto comunitario nell’ambito dell’ordinamento regionale.


Il Consigliere OTTOZ ritiene che le definizioni dei termini e dei concetti in materia di biodiversità, di cui all’articolo 2, vadano meglio precisate al fine di non ingenerare dubbi interpretativi.

Il Presidente della Regione CAVERI, nel ricordare che le definizioni suddette sono riprese dai testi delle direttive europee, dichiara che, se sarà necessario, presenterà in merito degli emendamenti in aula.


Il Consigliere VENTURELLA chiede per quale motivo l’articolo 7 non recepisca i principi di cui all’articolo 4, comma 4, della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici.


Il Consigliere FRASSY chiede quali siano le novità di carattere sostanziale contenute nel presente provvedimento.

La Dott.ssa TUTINO risponde che l’articolo suddetto recepisce i principi del d.P.R. 357/1997 in conformità a quanto previsto da alcune deliberazioni della Giunta regionale. 


Aggiunge che le innovazioni riguardano le procedure per l’approvazione dei piani di gestione, per l’individuazione dei siti di interesse naturalistico regionali e l’introduzione del concetto di rete ecologica regionale.


Il Presidente della Regione CAVERI aggiunge che con l’Unione europea è stato chiuso un accordo sulla base di perimetrazioni, adottate con delibere della Giunta regionale, alle quali la Regione deve attenersi.


Rende noto che anche gli articoli 14, 15 e 16 rappresentano degli elementi di novità dell’atto legislativo suddetto.


Il Consigliere MAQUIGNAZ domanda quali siano i soggetti deputati ad indicare la tipologia delle attività che possono essere svolte all’interno degli ambiti individuati dai piani di gestione


La Dott.ssa TUTINO risponde che la realizzazione dei piani di gestione è prevista solo laddove si presenti la necessità di regolamentare la coesistenza di determinate attività con altre.


Il Consigliere SANDRI presenta tre emendamenti:

· il primo aggiunge ai commi 3 e 5 dell’articolo 3 dopo le parole “Giunta regionale” le parole “, sentita la Commissione consiliare competente,”;
· il secondo inserisce al comma 1 dell’articolo 4 dopo le parole “La Giunta regionale” le parole “sentita la Commissione consiliare competente”;

· il terzo sostituisce al comma 4 dell’articolo 6 le parole “alla Giunta regionale” con le parole “al Consiglio regionale”.

Il Presidente della Regione CAVERI dichiara di accogliere le prime due proposte di modifica e di respingere la terza.

*     *     *


Si precisa che il Presidente della Regione CAVERI, il Consigliere FRASSY ed i funzionari CUGNOD, FANIZZI e TUTINO lasciano la sala di riunione alle ore 10.00.

*     *     *


Si dà atto che la Commissione accoglie, all’unanimità, i primi due emendamenti sopra proposti, che il Consigliere Sandri si riserva di presentare in aula il terzo e che la stessa, a maggioranza, (astenuti i Consiglieri Ferraris e Venturella), esprime parere favorevole al disegno di legge n. 164 con i sopra riportati emendamenti.

PROPOSITION DE LOI N. 153: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 19 AGOSTO 1998, N. 47 (SALVAGUARDIA DELLE CARATTERISTICHE E TRADIZIONI LINGUISTICHE E CULTURALI DELLE POPOLAZIONI WALSER DELLA VALLE DEL LYS).”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SANDRI)


Il Presidente CESAL fa distribuire copia del parere espresso dal Consiglio permanente degli enti locali in ordine alla proposta di legge in oggetto.


Il Consigliere SANDRI illustra la relazione inerente al provvedimento in questione precisando che la presenza del Comune di Gaby all’interno della comunità germanofona, dettata da fini elettorali, ha portato alla diluizione dell’identità walser.

Presenta, al fine di recepire le perplessità emerse in sede di audizione dei Sindaci di Gaby e dei Comuni walser, un emendamento all’articolo 1 volto ad individuare come Comuni sedi delle popolazioni di lingua tedesca quelli in cui, in sede di censimento, il 30% degli abitanti si sia definito “germanofono” o in cui un apposito referendum abbia approvato tale individuazione con oltre il 50% degli aventi diritto al voto.


Il Consigliere OTTOZ non concorda con il fatto che la legge che ha inserito Gaby nel novero dei Comuni walser sia stata portata avanti per fini elettoralistici.


Il Consigliere VIERIN M. ritiene che il quorum richiesto per il referendum, introdotto dall’emendamento suddetto, sia troppo elevato.


Il Consigliere SANDRI, nel rispondere che la percentuale suddetta rappresenta un punto di riferimento ideale, svolge alcune considerazioni di carattere politico attinenti alla questione della mancata tutela delle popolazioni walser.


Il Presidente CESAL invita il Consigliere Sandri ad attenersi al contenuto della proposta di legge in oggetto.


Il Consigliere FERRARIS nel ritenere che, sulla base delle audizioni effettuate, i Sindaci non siano dei podestà ma rappresentino i cittadini, dichiara di prendere atto della posizione da loro espressa e di astenersi sul provvedimento in questione.


Si dà atto che, non essendo stata raggiunta la maggioranza dei voti favorevoli o contrari, il parere è da considerarsi non espresso.

PROPOSITION DE LOI N. 163: “ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DELLE ELETTE DELLA VALLE D’AOSTA”. - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Il Consigliere MAQUIGNAZ propone il Presidente CESAL relatore del provvedimento in questione e fissa in 15 giorni il termine per la presentazione della relazione.


Il Consigliere SANDRI ritiene che sarebbe più opportuno che venisse designata relatrice una tra le proponenti della proposta di legge in oggetto.


Il Presidente CESAL dichiara che sono state le Consigliere proponenti a chiedergli di essere nominato relatore.


Il Consigliere VENTURELLA conferma quanto detto dal Presidente Cesal.

Le Président CESAL chiude la riunione alle ore 10.40.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Guido CESAL)
            (Eddy OTTOZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 14 giugno 2007
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